
LINEE PROGRAMMATICHE  

2024-2029 

 
Il programma si basa su tre elementi: concretezza, completezza e trasparenza. 

Per raggiungere tali obiettivi adotteremo le seguenti Linee Programmatiche, che 

rappresentano l’oggetto di altrettante deleghe una volta costituito il Governo Comunale: 

1. Bilancio, Contabilità, Programmazione Finanziaria, Affari Generali, Semplificazione 

Amministrativa, Gestione del Personale e degli Acquisti, Rapporti con Enti Locali, Consorzi 

e Associazioni operanti sul territorio comunale; 

2. Lavori Pubblici ed Urbanistica, Attività Produttive, Politiche Ambientali ed Energia; 

3. Welfare (Lavoro e Politiche Sociali), Cultura e Formazione, Pari Opportunità e Politiche 

Giovanili, Turismo, Sport e Spettacolo, Promozione del Territorio. 

 

1. BILANCIO-TASSAZIONE-PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

servizi senza dover aumentare la tassazione, anzi tentando di ridurla come ad esempio 

intervenire ancora sulla IUC (Imposta unica Comunale) attraverso la diminuzione della 

TARI (TAssa RIfiuti). 

Continueremo a monitorare la raccolta dei rifiuti, cercando di mantenere una percentuale 

di differenziata superiore all’85%, così da diminuire il numero di conferimenti di 

indifferenziata per riuscire a mantenere basso il costo di questo servizio. 

 

2. GESTIONE DEL PERSONALE E RAPPORTI CON GLI ALTRI ENTI LOCALI 

L’opera deve concretizzarsi con il semplificare le procedure amministrative sia all’interno 

dei nostri Uffici Comunali sia nei rapporti con altri Enti in primis con l’Unione Montana 

Suol d’Aleramo. 

 

 

 



3. CIMITERO 

Mantenere nel Cimitero il massimo del decoro. Prendere in considerazione la possibilità di 

edificare nuovi loculi. 

 

4. LAVORI PUBBLICI 

trade Comunali più 

degradate. 

pulizia del territorio come politica di prevenzione dei disastri ambientali, nella loro 

dimensione pubblica e in quella privata. Effettuare, quindi, la trinciatura delle scarpate 

entro la metà del mese di Giugno per poi ripeterla eventualmente a fine estate – inizio 

autunno e la pulizia dei fossi per il deflusso delle acque piovane almeno annualmente. 

torico e di Piazza Castello. 

Strutture “Lorenzo Mozzone” e “Giacomo Zola”. 

ricovero attrezzi per i mezzi di proprietà del Comune (Trattore, Rimorchio, Spargisale, 

Trincia, Vomero) per evitare che si deteriorino, mentre una parte vorremmo destinarla a 

punto di accoglienza e ospitalità; l’altro edificio verrà ultimato diventando un Punto 

Panoramico con Servizi Igienici per completare la zona a servizio dell’Oratorio di 

San Sebastiano che necessita anche di un piccolo spazio da adibire a parcheggio, tale spazio 

è già stato identificato e acquisito e potrà essere realizzato. 

nare parte dei Locali della “Ca’ ed Milo” siti in via del Levante (fronte 

Museo permanente dei Presepi Artistici inaugurati lo scorso 9 Dicembre 2023) quelli per 

realizzare dei locali espositivi destinandolo all’esposizione e alla vendita di prodotti tipici, 

per cercare così di creare piccole opportunità di lavoro. 

 

5. RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI E I COMUNI LIMITROFI 

finalizzato all’individuazione di possibili sinergie finanziarie, economiche e sociali. 

 

6. ACQUEDOTTI RURALI E AMAG 

Comunità il servizio idrico anche nei periodi di siccità. 



avviare una trattativa con l’AMAG per il 

passaggio e la gestione dell’ultimo acquedotto rurale ancora esistente, sul nostro territorio, 

se il consorzio in essere lo desiderasse. 

 

7. SERVIZI SOCIALI E SOCIO SANITARI 

È nostro intento perseguire una politica di sviluppo della Comunità ricercando un continuo 

miglioramento delle condizioni di vita dei suoi cittadini. Vorremmo quindi: 

deboli, vista l’alta percentuale di anziani che popolano il nostro Comune, cercando di 

garantire un servizio di consegna a domicilio dei beni di prima necessità, trasporto, 

Coordinare i Servizi Comunali con la Farmacia di Montechiaro d’Acqui e con le Strutture 

Sanitarie abilitate; attraverso gli Uffici Comunali offrire un aiuto per le prenotazioni al CUP. 

glicemia, presso l’ambulatorio medico. 

parte di persone di altri paesi, vorremmo inoltre rinforzare l’uso della lingua inglese (ad 

esempio, tradurre la pagina del Comune online in inglese), in modo che le informazione 

possano arrivare e attrarre anche le persone che non parlano l’italiano. 

Vorremmo inoltre rafforzare i rapporti con persone provenienti da altri paesi già residenti 

a Denice, in modo che si sentano sempre ben accolte e ben integrate nella nostra comunità. 

L’obiettivo è che questi gruppi possano anch’essi partecipare e quindi contribuire anche alle 

attività locali, usufruire dei prodotti del luogo e partecipare agli eventi culturali di Denice. 

 

8. ECONOMIA 

rilancio e potenziamento del settore terziario: produzioni artigianali di prodotti 

tipici. 

acquistare la sua prima abitazione nel Comune di Denice per risiedervi. 

are, diminuendo le Tasse Comunali, chi avvia nuove attività o imprese. 

avvia nuove attività o imprese. 

 



9. SICUREZZA 

ionando alcune telecamere nei punti 

strategici di accesso al nostro Comune in prossimità dei confini con i Paesi limitrofi. A 

questo pro, ampliare anche il servizio Internet Wi-Fi, servizio utile non solo al collegamento 

Free alla Rete, ma anche alla gestione dell’impianto di videosorveglianza e quindi alla 

sicurezza. 

fiducia, predisponendo un programma di controllo del nostro territorio, per prevenire atti 

di delinquenza. 

 

10. TURISMO E PROMOZIONE DEL TERRITORIO 

Prioritario è valutato il rapporto con ogni Istituto Culturale, come anche la Scuola, 

soprattutto con quelli che pongono particolare accento su tutte le forme di divulgazione e 

valorizzazione delle nostre tradizioni popolari. A questo pro: 

cinquecenteschi rinvenuti nella chiesa di San Lorenzo, da abbinare alla visita al “Museo a 

Cielo Aperto” e alla “Mostra Permanenti dei Presepi Artistici” a cui abbiamo realizzato una 

nuova pittoresca sede, ricca di atmosfera, per valorizzare questo grande patrimonio 

artistico; dunque, pensare a un progetto di crescita museale e culturale valorizzando anche 

il “Coro di Denice”. 

o essere riusciti a far inserire il nostro Sentiero 572 “Respiro del Vento” tra quelli del 

CAI, continueremo a lavorare per far inserire la Torre di Denice nell’itinerario del sentiero 

delle “5 Torri”, che già transita sulle nostre strade comunali. Se fattibile, si cercherà di 

trasformarlo quindi nel giro delle “6 Torri”. 

Incentiveremo l’escursionismo proponendo passeggiate a piedi, non solo sul 572, ma su 

tutta la rete sentieristica che in questi 5 anni è stata recuperata, offrendo anche la possibilità 

di percorrerla a cavallo o in mountain bike. Tali itinerari consentiranno ai turisti di ammirare 

i nostri muri a secco dichiarati patrimonio dell’UNESCO. 

prevede che l’Amministrazione di Denice orienti la sua opera di sostegno alle poche attività 

produttive che ancora esistono, che sono linfa vitale del nostro Comune e che possono 

contribuire e completare in maniera significativa all’attività turistica. In progetto c’è 

l’individuazione di nuovi percorsi enogastronomici e artigianali, dove con questo termine 

si vuole intendere una produzione originale e di qualità. 

Realizzare eventuali nuove idee in collaborazione con la Pro Loco Denice, con la quale il 

Comune collabora in armonia e attivamente, in quanto grazie all’attività di questa 



Associazione si riesce ad attirare il turismo e far così conoscere il nostro patrimonio artistico, 

culturale, il nostro territorio e i nostri prodotti tipici quali: le composte e le marmellate; il 

miele; le nocciole e lo zafferano; i formaggi; i ravioli al plin. 

manifestazione culturale interregionale  

giovani. L’intento è quello di far sì che il nostro territorio comunale diventi attraente per le 

nuove generazioni. Il nostro centro storico deve garantire un certo e potente servizio 

internet, occorre quindi rafforzare ulteriormente la rete Wi-Fi free in modo che gli spazi di 

Denice possano consentire raduni musicali e canori come un Festival Musicale ai piedi della 

Torre sotto il cielo stellato. Internet è considerato quindi, a tal fine, lo strumento di sviluppo 

più adeguato a tale scopo. 


